
 

 
 

TEST ORIENTATIVO 
 
 
1. Perché il test orientativo 

Per i corsi di laurea triennale e per il Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Giurisprudenza (LMG/01) ad 

accesso libero è richiesto (art. 6 D.M. 270/2004) un test orientativo non selettivo, al fine di verificare le 

conoscenze in ingresso dello studente indispensabili per poter sostenere gli esami previsti nel piano degli 

studi. Il test può essere svolto anche successivamente all’immatricolazione. La riforma dei corsi di laurea 

(DM 270/2004) richiede che tutte le università definiscano le modalità per valutare il grado di preparazione 

degli studenti immatricolati e, in caso di carenze, organizzino attività di recupero. Il test d’ingresso ha 

dunque finalità differenti rispetto alle prove per l’accesso ai corsi di laurea a numero programmato, non 
rappresenta uno sbarramento, ma piuttosto è un servizio offerto agli studenti per aiutarli ad affrontare al 

meglio i corsi universitari. 

 
 
 
2. In cosa consiste il test orientativo 

Il test orientativo si divide in due parti. 

Parte A - comune a tutti i corsi di laurea - 5 sezioni relative a competenze di base: 

1. Comprensione del Testo 

2. Informatica di base 
3. Logica 

4. Grammatica 

5. Lingua straniera (inglese; francese) 

 
Parte B - 3 /4 sezioni specifiche dell’area di appartenenza del corso di laurea: 

1. Area Scientifica: Matematica, Chimica, Fisica  

2. Area Socio-economica e giuridica: Matematica, Storia, Geografia, Filosofia 

3. Area Umanistica: Storia, Geografia, Letteratura, Filosofia 

 
Per ogni sezione il risultato può essere di questo tipo: 
superata: 70-100% di risposte esatte 

non superata: 0- 69% di risposte esatte 
 
 
3. In caso di esito non positivo 
Per ogni sezione di riferimento non superata, sarà consentito maturare le competenze carenti, attraverso un 

“Corso di Recupero delle Competenze in Ingresso – RCI” appositamente predisposto dall’Università. Il Corso, 



 

 
 
da sostenere obbligatoriamente entro il primo anno di studio, si svolgerà on line e si concluderà con una 

prova scritta da svolgere in piattaforma. 

Il Corso RCI è gratuito, fatti salvi i diritti di Segreteria stabiliti per l’A.A. in €20,00 da versare sul conto 
dell’Università secondo le modalità descritte sul sito dell’Ateneo. 

 
4. Svolgimento del test orientativo 

Il test orientativo anche se non preclude in alcun modo l’accesso al corso è obbligatorio e deve essere 

effettuato entro i 60 giorni che decorrono dall’immatricolazione e comunque prima di sostenere gli esami. 

Per chi non ha sostenuto almeno una volta il test, con qualunque risultato, scatta il blocco dell’iscrizione a 
tutti gli esami. Ad immatricolazione avvenuta, lo studente riceve unitamente al numero di matricola, le 

indicazioni organizzative per lo svolgimento del test. 
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